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autonomia decisionale che, nell'ambito della delega ricevuta, assicurino il conseguimento di rilevanti 

aree di risultato, ovvero l'attuazione degli obiettivi di prossimità del servizio all'utenza e la relativa 

tempestività e speditezza di risposta. 

4. I criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi dell’EQ, nonché per la graduazione degli 

incarichi di Elevata Qualificazione, ai fini dell’attribuzione della relativa indennità, sono materia di 

confronto con le rappresentanze sindacali. 

5. La retribuzione accessoria degli incaricati di EQ è composta dalla retribuzione di posizione e dalla 

retribuzione di risultato, che le parti indicano in una percentuale pari al 15% delle risorse 

complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutti gli 

incarichi previsti dal proprio ordinamento. 

6. La retribuzione di posizione è erogata mensilmente e proporzionalmente ai mesi di effettivo servizio 

prestato con incarico formalmente conferito, mentre la retribuzione di risultato è erogata 

annualmente, previa misurazione e valutazione a consuntivo dei risultati attesi, in applicazione del 

sistema integrato di valutazione del personale, entro e non oltre il mese di marzo dell’anno successivo 

relativo alla valutazione. 

7. Il trattamento economico accessorio di cui al presente articolo è onnicomprensivo, ai sensi del vigente 

CCNL delle Funzioni Locali. Ulteriori voci di salario accessorio e compensi per lavoro straordinario 

possono essere erogati, ai responsabili di EQ, solo nei casi e nei limiti espressamente previsti e 

disciplinati dalla normativa vigente e dal CCNL medesimo. 

 

Art. 39 

Progressioni economiche all’interno delle Aree 

 

1. Per ciascuna Area il passaggio da una fascia economica a quella immediatamente superiore, avverrà per 

una quota percentuale del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel limite delle risorse 

disponibili nel fondo, stanziate a tale scopo.  

2. La procedura selettiva per l'attribuzione delle Progressioni Economiche all’interno delle Aree, sarà 

attivata, per ciascuna Area, dall’ente previa contrattazione con le rappresentanze sindacali al fine di 

destinare le risorse disponibili in parte stabile del fondo del salario accessorio. 

4. La procedura selettiva terminerà con la formulazione di una graduatoria e la relativa attribuzione dei 

punteggi per ciascun dipendente. A parità di punteggio sarà data precedenza al dipendente con più 

anzianità di servizio nell’ente. In caso di ulteriore parità sarà data precedenza al dipendente più anziano 

di età. Per l'espletamento della presente procedura selettiva sarà nominata apposita Commissione. 

 

Art. 40 

Requisiti di ammissioni alle selezioni per le progressioni economiche all’interno delle Aree 
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1. Il personale a tempo indeterminato delle Aree Operatori, Operatori Esperti, Istruttori e Funzionari per 

accedere alle procedure di selezione finalizzate all’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si 

configura come progressione economica all’interno dell’Area, dovrà possedere i seguenti requisiti minimi 

di ammissione alla selezione:  

a) possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che negli ultimi 2 anni non abbiano beneficiato 

di alcuna progressione economica; ai fini della verifica del predetto requisito si tiene conto delle date 

di decorrenza delle progressioni economiche effettuate e delle progressioni economiche orizzontali 

effettuate in virtù del CCNL delle Funzioni Locali 2016-2018. Nel calcolo del periodo necessario alla 

partecipazione delle procedure per la progressione economica saranno presi in considerazione anche i 

periodi di servizio prestati a tempo determinato nell’ente, ferma restando la condizione imprescindibile 

di partecipazione alla procedura selettiva solo per il personale a tempo indeterminato. Ai fini della 

maturazione del periodo necessario alla partecipazione della procedura selettiva, il rapporto di lavoro 

a tempo parziale è considerato equivalente al rapporto di lavoro a tempo pieno; sono esclusi dal 

computo i periodi di aspettativa e di congedo non retribuiti; 

b) non aver ricevuto, nel biennio precedente la data di scadenza dell'avviso di selezione, la sanzione 

disciplinare superiore alla multa. Possono partecipare alla procedura, con riserva, i dipendenti in 

servizio sottoposti a procedimento disciplinare, nei sopra indicati limiti, non ancora definito, ovvero 

impugnato in sede giurisdizionale alla data di presentazione della domanda. L'ammissione con riserva 

resta comunque condizionata all'esito del procedimento stesso. 

3. L’attribuzione dei differenziali stipendiali sarà effettuata a seguito della valutazione dei criteri indicati 

nell’Allegato A al presente CCI. 

4. La decorrenza della progressione economica non potrà individuarsi con decorrenza diversa dal 1° gennaio 

dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto integrativo. 

 

Art. 41 

Principi generali per la progressione verticale tra aeree 

 

1. Le parti concordano nel dare la massima valorizzazione, in base alla normativa vigente sia ordinaria che 

in deroga, come prevista dal vigente CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022, all’istituto delle 

progressioni verticali al fine di dare il giusto riconoscimento all’esperienza acquisita al personale in 

servizio presso l’ente. 

2. A tal fine l’Amministrazione, in applicazione dell’art. 52 comma 1-bis, penultimo periodo, del D.Lgs.   n. 

165/2001 e dell’art. 1 comma 612 della L. n. 234/2021 decide di stanziare lo 0,55 del monte salari 

dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del CCNL delle Funzioni Locali del 16 novembre 2022, 

per effettuare, entro il termine del 31 dicembre 2025, procedure valutative per la progressione tra le aree 

a cui sono ammessi a partecipare i dipendenti in servizio in possesso dei requisiti indicati nella tabella C 

di Corrispondenza del vigente CCNL delle Funzioni Locali. 


